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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:

1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

          PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

APPELLI 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’ Avv. Francesco Giarrusso e Dott. Gianfranco Vallelunga, dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, con la partecipazione del rappresentante A.I.A. A.B. sig. La Cara Giuseppe, nella riunione del giorno 10 aprile 2018 ha assunto le seguenti decisioni.

Procedimento n. 110/A

A.S.D. BIANCAVILLA CALCIO (CT) Avverso rigetto reclamo e conseguente omologazione risultato gara.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara Paternò/Biancavilla del 03/03/2018.

C.U. n.340 del 23/03/2017.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. Biancavilla Calcio impugna la decisione del Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata.

In particolare sostiene la reclamante che la partecipazione alla gara del calciatore Polat Soner Nezhdet sarebbe irregolare atteso che trattasi di un calciatore proveniente da federazione estera (Bulgaria) tesserato per la Società professionistica  Leviski partecipando alle relative gare di campionato oltre che di torneo UEFA come da distinte gara che allega, per cui lo stesso, secondo l’assunto difensivo, doveva essere tesserato entro e non oltre il 31/12/2017 mentre risulta essere stato tesserato solo in data 10/01/2018.

Resiste la Soc. Paternò sostenendo che la partecipazione del predetto calciatore alla gara del 03/03/2018 è regolare in quanto il tesseramento dello stesso sarebbe avvenuto in data 30/12/2017 come attestato dalla ricevuta della raccomandata con cui è stata inviata all’Ufficio Tesseramento della F.I.G.C. tutta la documentazione necessaria.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, rilevato che la questione sottoposta dalla reclamante ASD Biancavilla Calcio riguarda la regolarità del tesseramento per l’A.S.D. Paternò del calciatore sig. Polat Soner Nezhdet e su tale materia ha, ai sensi del comma 16 dell’art. 30 del C.G.S., competenza funzionale il Tribunale Nazionale Federale - Sezione Tesseramenti.

Ritenuto che ai sensi del comma 18 dell’art. 30 del C.G.S. è necessario accertare in via preliminare la regolarità del detto tesseramento

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale riservandosi ogni decisione in ordine al merito della questione sospende il presente procedimento e dispone la trasmissione degli atti al Tribunale Federale Nazionale - Sezione Tesseramenti affinché si pronunci sulla regolarità o meno del tesseramento per la Soc. Paternò del calciatore Polat Soner Nezhdet.

Procedimento 113/A

A.S.D. CITTA’ DI ALTOFONTE (PA) Avverso reiezione ricorso con contestuale omologazione del risultato gara.

Campionato di 3^ Cat. Girone “B” Gara: Asante Calcio/Città di Altofonte del 17.03.2018.

C.U. n. 69 del 27/03/2018 Delegazione Provinciale di Palermo.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. Città di Altofonte, in persona del suo Presidente e legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione in oggetto sostenendo, in buona sintesi, che il calciatore  dell’A.S.D. Asante Calcio Sonko Sheriff sarebbe stato ammesso a giocare in assenza di un valido documento di identità, essendo stata esibita da quest’ultimo solo una fotocopia della carta d’identità; ragion per cui chiede che venga assegnata gara perduta alla consorella o, in subordine, la ripetizione della stessa.
A sostegno della propria tesi chiede che venga assunto quale teste il sig. Bologna Salvatore presente ai fatti nonchè i poliziotti intervenuti per motivi di ordine pubblico.

Quanto sopra è stato ribadito all’udienza odierna dal delegato del Presidente della società in sede di audizione, avendone fatto tempestiva richiesta.

Preliminarmente la Corte Sportiva di Appello Territoriale deve dichiarare inammissibile la chiesta audizione dei testi così come formulata dalla reclamante in quanto, come più volte ribadito sia da questa Corte sia dalla Corte Sportiva di Appello Nazionale, nel presente giudizio non sono ammesse prove testimoniali basandosi esso solo sugli atti ufficiali di gara e su eventuali documenti che la parte reclamante può eventualmente produrre contestualmente ai motivi di gravame.

Nel merito letti gli atti ufficiali di gara ed in particolare il supplemento di referto specificatamente richiesto al direttore di gara dal giudice di prime cure, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova di quanto avvenuto sotto la diretta percezione del direttore di gara, risulta in maniera inequivocabile che ad eccezione dei calciatori Diarrassouba Moyaby e Kany Mutarr, che sono stati riconosciuti personalmente dall’arbitro, tutti gli altri calciatori sono stati riconosciuti mediante gli originali documenti prodotti.

In ragione di quanto sopra il gravame risulta assolutamente infondato non ritenendo questa Corte di dovere procedere ad ulteriori accertamenti sull’identità del calciatore Sonko Sheriff atteso che la stessa reclamante non la mette in dubbio limitandosi a contestare la presunta mancanza di un valido documento di identità circostanza questa che da sola non determina comunque la perdita della gara come previsto dal comma 7 dell’art. 17 del C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame.

Per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata, pari a € 130,00=.

Procedimento 117/A

U.S.D. AGIRA (EN) Appello avverso squalifica per cinque gare calciatore Fabio Scardilli ed avverso squalifica per quattro gare calciatori sig.ri Vincenzo Scardilli e Giuseppe Travagliante.

Campionato di 1^ Cat. Girone “F” Gara: Agira/Città di San Pietro Clarenza del 24/03/2018.

C.U. n. 344 del 27/03/2018.

Con rituale e tempestivo gravame l’U.S.D. Agira impugna le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportate sostenendo, in buona sintesi, che il calciatore Fabio Scardilli è stato oggetto di una aggressione da parte di un calciatore avversario a seguito della quale si accasciava a terra, mentre i calciatori Vincenzo Scardilli e Giuseppe Travagliante accorrevano in suo soccorso, azione che si concludeva in un breve lasso di tempo, ragion per cui chiede che la sanzioni così come inflitte vengano rideterminate in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara ed il relativo supplemento, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. costituisce piena prova dei comportamenti posti in essere dai tesserati nel corso di una gara, rileva che al 10’ del 1° t. in campo si determinava una rissa che vedeva coinvolti diversi calciatori di entrambe le società.

In particolare, per quello che qui ci riguarda, l’arbitro riferisce che il sig. Fabio Scardilli colpiva con un pugno al volto un calciatore avversario e subito dopo lo afferrava per il petto facendolo cadere a terra.

Nello stesso tempo il calciatore sig. Scardilli Vincenzo dapprima metteva entrambe le mani sul volto di un calciatore avversario, subito dopo lo prendeva per i polsi e lo strattonava per poi spingerlo facendolo arretrare di qualche passo.

Infine il calciatore Giuseppe Travagliante colpiva un calciatore avversario con uno schiaffo al volto facendolo arretrare di qualche passo per poi spingerlo contro altri calciatori avversari.

In ragione di quanto sopra il gravame risulta infondato in quanto la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e le sanzioni risultano congrue e non suscettibili della benché minima riduzione stante le plurime condotte violente poste in essere in danno dei calciatori avversari.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, pari a € 130,00=

Procedimento 118/A

A.S.D. CITTA’ DI SAN PIETRO CLARENZA  (EN) Appello avverso squalifica per sei gare calciatore Alessandro Salvatore Barbagallo, avverso squalifica per tre gare calciatori Alì Sebastiano, Sciacca Sebastiano Carmelo, Tosto Carmelo e squalifica per due gare calciatore Alì Francesco e Catania Mario.

Campionato di 1^ Cat. Girone “F” Gara: Agira/Città di San Piero Clarenza del 24/03/2018 .

C.U. n. 344 del 27/03/2018.

Con gravame indirizzato al Giudice Sportivo Territoriale, che per competenza l’ha trasmesso a questa Corte, l’A.S.D. Città di San Pietro Clarenza impugna le decisioni assunte dal Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportate sostenendo, in buona sintesi, che le squalifiche riguardano calciatori “presi a caso e senza cognizione di causa” non potendosi dare fede a quanto riportato in referto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il gravame, così come proposto, è palesemente inammissibile ai sensi del comma 6 dell’art. 33 C.G.S. in relazione al comma 2 dell’art. 36 del medesimo codice risultando assolutamente generico e  privo della benchè minima motivazione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, pari a e 130,00=.

Procedimento n. 119/A

A.S.D. NICOLOSI CALCIO 2015 (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 - 3.

Campionato 2^ Cat. Girone “E” Gara: Nicolosi Calcio 2015/Campanarazzu del 31/03/2018.  C.U. n.356 del 04/04/2018.

Con rituale e tempestivo gravame l’A.S.D. Nicolosi Calcio 2015 impugna la decisione del Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe riportata.

In particolare sostiene la reclamante che alle ore 13,40, arrivati al campo di gioco, accertavano che a causa del forte vento la struttura circolare in ferro inglobante la scala di servizio per accedere alla sommità della torre del faro sovrastante il campo di calcio era crollata,  finendo in parte sulle tribune ed in parte sul terreno di gioco ed abbattendo anche un tratto della rete di recinzione che delimita le tribune dal terreno, come da ritrazioni fotografiche che produce.

Che nonostante fosse stato immediatamente allertato il Comune di Nicolosi, ente proprietario del campo, non era possibile rimuovere la predetta struttura metallica non solo per mancanza di personale ma anche per mancanza di un idoneo mezzo, come peraltro attestato dal responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Nicolosi giusta dichiarazione del 09/04/2018 n.6714 di prot. prodotta in atti.

In ragione delle superiori motivazioni la reclamante chiede che venga annullata l’impugnata decisione disponendo la ripetizione (rectius = effettuazione) della gara.

Nulla è pervenuto dalla consorella a cui risulta debitamente notificato il gravame.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti ufficiali di gara da cui si rileva che il crollo della struttura metallica è stata rilevata dal direttore di gara e che non è stato possibile rimuoverla nel c.d. tempo d’attesa; considerato altresì che ove si fosse potuto rimuovere la struttura il campo di gioco, comunque, non sarebbe stato idoneo alla disputa della gara stante che parte della recinzione risultava divelta e ciò senza sottacere che sarebbe stato opportuno verificare l’integrità strutturale del palo del faro onde evitare ulteriori pericoli per le persone.
Ritenuto che:

· la particolare situazione relativa all’inagibilità del campo di gioco va inquadrato nel  caso fortuito e/o di forza maggiore;
· nella presente fattispecie non era necessario inviare il preannuncio di reclamo ed il conseguente reclamo per fare valere il caso fortuito o la causa di forza maggiore atteso che tale norma prevista dall’art. 54 delle N.O.I.F. è specifica ai casi di mancato raggiungimento del campo di gioco da parte di una società e non è estensibile per analogia a fattispecie diverse;
· ai sensi del comma 4 dell’art. 17 C.G.S. gli organi della Giustizia Sportiva, quando ricorrano circostanze di carattere eccezionale, possono annullare la gara e disporne la ripetizione, ovvero, l’effettuazione.

La Corte conclude pertanto che quanto avvenuto ha certamente carattere eccezionale e rientra pienamente nella fattispecie prevista dal predetto comma 4 dell’art. 17 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento dell’impugnato provvedimento annulla la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale e per l’effetto dispone l’effettuazione della gara Nicolosi Calcio 2015-Campanaruzzu.

Manda al Comitato Regionale Sicilia per quanto di propria competenza.

Per l’effetto dispone non addebitarsi la tassa reclamo non versata.

Corte Sportiva di Appello Territoriale


Il Presidente 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL  10 aprile 2018
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

               Maria GATTO
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